
   Via Valli, 445 - 41037 San Martino Spino (MO) - redazione.lospino@gmail.com  Lo Spino, il punto su San Martino. Periodico interno del Circolo Politeama n° 170 Aprile-Maggio 2019 

L’ADDIO AL DOTT. GIOVANNI REGGIANI 
 

Il 23 febbraio si sono svolti a Modena i funerali del medico-pediatra Giovanni 

Reggiani, già direttore dell’Hesperia Hospital, incarico ora sostenuto dal figlio 

Stefano. I Sanmartinesi lo ricordano con affetto per aver esercitato anche alla Baia e 

in via Chiesa (ora Menafoglio). Le condoglianze dello Spino sono rivolte alla vedova, 

la dottoressa Maria Angela Galasci e ai figli Stefano, Alessandro, Raffaella e Maria 

Eugenia.  Il 23 marzo in canonica Don Germain ha celebrato una messa in suffragio, 

presenti familiari e amici del caro estinto, da noi ricordato anche a pagina 23. 
 

SAN MARTINO IN TEATRO: EDIZIONE SUPER 
 

Gli spettacoli del 23 e 24 marzo sono stati quest’anno di una caratura eccezionale, coinvolgendo grandi, 

piccini, ballerine e ballerini, cantanti, attori dialettali, scenografi, tecnici, addetti alle luci e alla consolle, 

volontari tutti in un varietà di altissimo livello. Ne siamo orgogliosi e rimandiamo i lettori al megaservizio 

fotografico alle pagine da 14 a 17 di Martina Cerchi, Luca Bertelli e Sergio Poletti. 

 

INAUGURATO IL BARCHESSONE 
 

Il 31 marzo si è inaugurato il recupero del 

Barchessone Vecchio, presenti  autorità 

civili, militari e religiose locali, diocesane, 

comunali,  provinciali e regionali. Un’intera 

giornata di festa per il ritorno alle mostre, 

all’animazione del Centro di Educazione 

Ambientale “La Raganella”, con l’apertura 

altresì del posto di ristoro. 

L’occasione è stata propizia per la 

presentazione della 16.a edizione dei 

“Percorsi d’arte tra ambiente e tradizione” 

che si protraranno fino ad ottobre inoltrato. 

(Il servizio alle pagine 12-13 e il 

programma degli eventi a pagina 5) 
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Redazione:  

Sergio Poletti, Eugenio Molinari e Rita Cerchi. 

 

Collaboratori per questo numero:  

Augusto Baraldi, i famigliari dei defunti, Roberto 
Traldi, don Germain, Assunta, La Raganella, Silvia 
Vecchi, Lorenzo Ceresola, Lodovico Brancolini, 
Federica Rebecchi. 

Per la distribuzione: Eugenio Molinari, Davide 
Reggiani, Renata Pecorari, Sergio Greco e Andrea 
Cerchi. 

 

 

 

LO SPINO è un periodico interno bimestrale edito 

da CIRCOLO POLITEAMA, con sede in via Valli, 445 - 

41037 San Martino Spino (MO), 

redazione.lospino@gmail.com 

 

Lettere, articoli (lunghezza massima di 30 righe, 

mezza pagina di word) e materiale vario per le 

pubblicazioni vanno indirizzati a Lo Spino, via Valli 

445, 41037 San Martino Spino (MO), email: 

redazione.lospino@gmail.com. 

La diffusione di questa edizione è di 780 copie. 

Questo numero è stato chiuso il 06/02/2019.  

Anno XXIX n. 170 Aprile-Maggio 2019. 

 

Il prossimo numero uscirà ad inizio Giugno 2019; 

fateci pervenire il vostro materiale entro il 10 

Maggio 2019. 

REDAZIONE E COLLABORATORI 

INFORMAZIONI 

Ringraziamo sentitamente i lettori che ci inviano 

offerte. In questo bimestre hanno contribuito:  

D’Elia Franco, Cova Cristina, Cerchi Andrea 

(Paciaghina), Poltronieri Dimo, Salani Liliana, Borghi 

Angela, Martini Arianna, Bosi Mariarosa, Grazian 

Lina e Grazian Isa, Poletti Liviana e Poletti 

Gianmarco, Bolognesi Nilo e Valli, Berni Arta, 

Poltronieri Lucilla, Mantovani Fiorenzo e Magri 

Neda, Diazzi Antonella, Verri Ivano, Soriani Delfo e 

Pecorari Giuliana, Diazzi Giovanni, Coni Rachele e 

Campagnoli Paolo, Soriani Ilde e Ferrari Claudio, 

Greco Eva, Ballerini Dario, Bellei Bruno e Dall’Olio 

Teresa, Pirani Antonella, Branchini Franca e 

Caramaschi Andrea in memoria di Gavioli Other, 

Pignatti Fausto, Gherardi Manfredino e Nunzia De 

Salvo, Campagni Romano, Caleffi Raffaele e De 

Pietri Maria Teresa. 

Il C/C bancario al quale far pervenire eventuali 

offerte allo Spino é: SAN FELICE 1893 BANCA 

POPOLARE filiale di Gavello (MO).  

Cod. IBAN: IT 61N 05652 66851 CC0030119299.  
 

DOVE SIAMO OGGI 
 

La redazione è in via Valli, nell’ex sede Ad-Trend/

Aiproco. Grazie al nuovo contratto stipulato con 

Poste Italiane ora Lo Spino viene spedito in 

abbonamento. Vi ricordiamo che i costi per 

l’acquisto della carta (per 780 copie), la stampa 

(200 euro) e gli invii postali (circa 150 euro in totale 

per oltre 190 copie che vanno agli ex sanmartinesi), 

pesano sempre sui nostri bilanci. Speriamo che il 

buon cuore dei nostri lettori ci permetta di 

proseguire. Vi preghiamo di inviare la posta 

elettronica con commenti ed articoli solo 

all’indirizzo: redazione.lospino@gmail.com.  

 

CRONACHE MIRANDOLESI 
 

NUOVI CONTRIBUTI AI PRIVATI  

CHE INVESTONO SULLA SICUREZZA 

L’Amministrazione comunale di Mirandola prosegue 

il suo impegno per garantire condizioni di maggiore 

sicurezza ai privati cittadini, con un fondo di 40 mila 

euro per il sostegno agli investimenti in sistemi 

antifurto o impianti di allarme di abitazioni e 

condomini. Per la concessione dei contributi è stato 
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pubblicato un bando al quale possono accedere i 

privati residenti e proprietari di abitazione nel 

Comune di Mirandola (o affittuari con autorizzazione 

scritta del proprietario) nonché i condomini che 

intendono realizzare investimenti rivolti 

all’installazione di impianti d’allarme, inferriate, 

porte blindate o altri sistemi antintrusione. Il 

contributo del Comune viene calcolato nella misura 

massima del 50% del valore delle spese ammissibili, 

al netto dell’Iva, sino ad un massimo mille euro. 

I fondi messi a disposizione verranno assegnati fino 

ad esaurimento, in ordine cronologico di 

presentazione della richiesta. La concessione del 

contributo alle imprese aventi diritto e la sua entità 

verranno disposte a seguito di un sopralluogo della 

Polizia municipale. La domanda, su un modulo 

scaricabile dal sito del Comune 

(www.comune.mirandola.mo.it), dovrà essere 

spedita a mezzo di raccomandata con ricevuta di 

ritorno o consegnata a mano all’ufficio protocollo del 

Comune di Mirandola. Per info: 0535/29703-29704

-29577.  

 

CRONACHE SANMARTINESI 
 

Sarà perché è primavera, sarà 

perché si vota, sarà perché ce 

n’era proprio bisogno, a San 

Martino Spino fervono lavori 

importanti: asfaltati il parcheggio 

disastrato attiguo alla scuola e 

un tratto di via Zanzur (fino al 

ponte), asfalto anche per la 

ciclabile della Baia, in via Di 

Dietro. Da segnalare anche le 

due  panchine rimesse a  nuovo lungo la pedonale-

ciclabile del centro. Il barchessone Vecchio, il 

barchessone Barbiere e il barchessone Porto 

Vecchio sono ricostruiti a regola d’arte e con 

modalità antisismiche. Siamo abbastanza contenti, 

ma vorremmo anche la chiesa, Porto Vecchio e la 

Casa comunale agibili. Sappiamo che sono da 

scuotere autorità molto in alto e che servono milioni, 

ma perché la nostra frazione non rimanga delusa, 

ma attiva, bisogna trovare utili soluzioni.  

 

SPETEGULESS 

Un singolare striscione d’amore è apparso davanti 

alla Doteco per San Valentino. Meglio così che 

imbrattare i muri. 

 

SANMARTINESE  PIU’ CHE  SALVA 

Il campionato 2018-2019 della Sanmartinese si può 

considerare soddisfacente. Visto che siamo una 

matricola, dobbiamo essere compiaciuti di esserci 

salvati con oltre cinque giornate di anticipo, 

puntando alla media graduatoria. Gli ultimi risultati: 

Folgore Mirandola-Sanmartinese 1 a 3; 

Libertasargile-Sanmartinese 3-0; Sanmartinese- 

Solarese 1 a 5; Argelato-Sanmartinese 2-0; 

Sanmartinese- Sala Bolognese 0 a 0; Rivara-

Sanmartinese 2 a 2. Col Rivara è giunta la certezza 

della salvezza, alla 22.a giornata. Con il XII Morelli la 

Sanmartinese ha vinto 3 a 1 con 30 punti all’attivo. 

9 le vittorie conquistate alla data del 30 marzo, con 

6 pareggi e 8 sconfitte. Segnate 31 reti, 34 subite. 

 

MIRANDOLA: FERMATI CON ARNESI DA SCASSO 

NELL'AUTO  (Indicatore Mirandolese) 

Lo scorso 28 febbraio, alle 19.30 circa, a Mirandola, 

i  carabinieri  d i  San Mart ino Spino 

hanno fermato e controllato due albanesi e un 

indiano, domiciliati nelle province di Mantova e 

Verona, tutti pregiudicati. Nell’abitacolo della loro 

auto, i militari hanno trovato tre “piedi di porco” in 

ferro della lunghezza di 60 centimetri ciascuno, un 

martello della lunghezza di 95 centimetri, di una 

tronchesi tagliaferro della lunghezza di 65 centimetri 

e altri strumenti di effrazione. I tre, che dovranno 

rispondere di “porto di strumenti di effrazione”, sono 

stati denunciati alla procura modenese e allontanati. 

Denunciato, dopo 

qualche giorno, anche 

un tunisino di 36 anni, 

trovato in via Mattei 

con 2 cutter, tre 

cacciaviti, un seghetto 

e un piccone. Un 

s e n t i t o  g r a z i e 

all’Arma. 
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NUOVO CAMPETTO A SAN MARTINO 

Approvato nei giorni scorsi dall’Amministrazione 

comunale di Mirandola il progetto per i lavori di 

costruzione a San Martino Spino di una recinzione 

per il campetto di fronte all’oratorio e alla scuola 

materna, in via Menafoglio. In questo modo i 

bambini della frazione che la prossima estate 

parteciperanno al centro estivo, potranno giocare in 

piena libertà in un’area protetta. Il costo 

dell’intervento di aggira sui 7 mila euro e sarà 

realizzato entro l’estate.  

 

DUE NUOVI EDIFICI SOCIO-ASSISTENZIALI  

A SAN MARTINO SPINO 

È stato pubblicato nei giorni scorsi il bando di gara 

per l’appalto dei lavori per la costruzione di due 

edifici a destinazione socio assistenziale a San 

Martino Spino in via Babilonia 13, da realizzare sullo 

stesso sedime di quelli già demoliti a causa del 

terremoto. Gli alloggi saranno destinati a persone e 

famiglie in uscita da progetti assistenziali 

temporanei che abbiano dimostrato di avere la 

necessaria autonomia per reinsediarsi sul territorio 

in modo stabile. Un’utenza varia per età e sesso, 

accomunata da un positivo percorso di crescita. I 

Servizi sociali continueranno ad assicurare il 

sostegno e il monitoraggio sul progetto di autonomia 

degli assegnatari, attraverso interventi dei servizi 

domiciliari socio assistenziali e socio educativi e con 

la collaborazione delle associazioni di volontariato 

per favorire i trasporti, l’accesso al lavoro e alla 

scuola. L’importo complessivo dell’intervento 

ammonta a 381.945 euro e beneficerà sia di un 

contributo della Regione Emilia-Romagna per la 

ricostruzione post-sisma 2012 pari a 298.871 euro 

che di un cofinanziamento da parte 

dell’Amministrazione comunale pari di 83.074 euro. 

I due fabbricati sono composti da due livelli fuori 

terra e contengono due appartamenti ciascuno 

aventi metrature pari a 55 e 39 metri quadrati e 

sono dotati di accesso indipendente, composti da 

una zona giorno al piano terra e zona notte al piano 

primo, collegati da scala interna.  

 

EVENTI A SAN MARTINO  
 

GIALLO MACCHERONE 

Un incontro gastronomico da non perdere: ‘Giallo 

Maccherone’, che avrà luogo al Palaeventi il 7-8-9 

Giugno. 

 

SI RIPARTE… AL BARCHESSONE 

Dopo la grande inaugurazione programmata per il 

31 marzo, partirà la nuova stagione di apertura del 

Barchessone Vecchio che vedrà tanti interessanti 

appuntamenti per piccoli e grandi programmati nelle 

domeniche tra fine marzo e fine giugno 2019, per 

poi concludersi nei mesi di settembre ottobre.  

Si è pensato di organizzare diverse tipologie di 

appuntamenti: dalle mostre che saranno allestite 

nella spaziosa sala polivalente del Barchessone, alla 

iniziative per le famiglie con uno spettacolo, per 

iniziare, in occasione della Pasqua (21 aprile), a dir 

poco scoppiettante “Clown in libertà”. Sarà un 

momento di euforia, per tre buffi, simpatici e 

‘talentuosi’ clown che sembreranno colti da 

un’eccitazione infantile all’idea di avere una scena 

ed un pubblico a loro completa disposizione!!! Ci 

sarà da divertirsi e non solo!!! 

Si proseguirà con appuntamenti per pensare, piccoli 

incontri di informazione e approfondimento per 

scoprire la cultura e la natura del nostro territorio e 

infine non potevano mancare gli appuntamenti 

musicali e, infatti, torneranno le serate jazz al 

Barchessone, dove potremo unire della piacevole 

musica con un rinfrescante aperitivo serale!!! 

Aspettiamo quindi tutti, numerosi, per condividere 

nuovamente la bellezza e la tranquillità del 

Barchessone Vecchio e delle Valli mirandolesi. 

Un ringraziamento particolare va a tutte le persone e 

le associazioni che con affetto e tanta 

partecipazione hanno collaborato e, stanno 

lavorando, per questa importante stagione di 

ripresa! 

Il Comune di Mirandola 

Per Info: CEAS “La Raganella” 0535.29724-29713 

cea.laraganella@unioneareanord.mo.it 
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Dalla Parrocchia 

PROGRAMMA EUCARISTICO 
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CAMPI ESTIVI 2019  
ALL’HOTEL LARES DI SERRADA 
DI FOLGARIA (TN) 
 

ELEMENTARI dalla 2° alla 5°  

DAL 13/07 AL 20/07 2019 la quota comprende tutto 

(vitto, alloggio e viaggio) EURO 250,00 

 

CAMPO MEDIE dalla 1° alla 2° MEDIA E CAMPO GIO-

VANISSIMI dalla 3° alla 4° SUPERIORE 

DAL 20/07 AL 27/07 2019 la quota comprende tutto 

(vitto, alloggio e viaggio) EURO 250,00 

Per informazioni RIVOLGERSI in Parrocchia o Filippo 

tel. 331/1323060 

 

ORATORIO ESTIVO 2019 PER I BAMBINI DAI 6 AI 

12/14 ANNNI presso la canonica DAL 10/06/2019 

AL 26/07/2019 dalle ore 8.00 alle 18.00 con OPZIO-

NE PASTO.  

Per info tel. Matteo Reggiani 331/1130066 e Filippo 

Reggiani 331/1323060 

 

ORATORIO ESTIVO INFANZIA per i bambini da 3 A 6 

ANNI presso la scuola d’infanzia Collodi a San Marti-

no Spino DAL 01/07/2019 AL 26/07/2019 dalle 

8.00 alle 18.00 con OPZIONE PASTO.  

Per info tel. Assunta 328/0559526 Elide 

392/3110710 

Per maggiori dettagli si rimanda agli INCONTRI le cui 

date saranno comunicate. 

 

 

CAMPO A FANANO 2019 

Nei giorni 23, 24, 25 APRILE 2019 alcuni ragazzi di 

San Martino andranno a Fanano con Don Germain ed 

alcuni educatori per condividere un’esperienza nuo-

va. Auguriamo loro di tornare arricchiti e pieni di 

gioia! 

 

RINGRAZIAMENTI SPECIALI  
DALLA PARROCCHIA 
 

La Parrocchia di San Martino Spino ci tiene tantissi-

mo a RINGRAZIARE tutti i San Martinesi per la gene-

rosità dimostra nella raccolta delle OFFERTE ricevute 

in BUSTA GIALLA. La somma ricevuta sarà utilizzata 

per l’allestimento dell’oratorio, la cui INAUGURAZIO-

NE è stata fissata in data 19/05/2019 alle ore 

10.30. VI INVITIAMO A PARTECIPARE NUMEROSI!! 

La Parrocchia di San Martino Spino RINGRAZIA il PO-

LITEAMA per l’OFFERTA del TEATRO in occasione del-

la RECITA DI NATALE 2018. 

 

SACERDOTI A TAVOLA 
 

Giovedi 28/03/19 in canonica a San Martino Spino 

si è tenuto un PRANZO tra i sacerdoti della nostra zo-

na pastorale assieme alla gradita presenza di Sua 

Ecc.za Mons. Francesco Cavina. Un momento di con-

vivialità e di condivisione nella gioia fraterna che ha 

reso tangibile la forza vitale della Chiesa. 

La Parrocchia RINGRAZIA tutti coloro che hanno colla-

borato, anche nel “nascondimento”, alla riuscita di 

questo evento.  
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BRAVI RUSPANTI 
 

Il gemellaggio tra San Martino Spino e Pilastri funzio-

na alla grande. Sabato 2 febbraio i nostri cugini che 

si definiscono "ruspanti" si sono esibiti al Politeama 

in una serata benefica il cui cachet sarà offerto in 

beneficenza alla nostra scuola. Bravi gli attori dialet-

tali, brava la cantante Lucia Bergamini, pubblico delle 

grandi occasioni. 

 

RINGRAZIAMENTO 
 

Grazie di cuore alla Compagnia Ruspante, che ci ha 

intrattenuto facendoci ridere, per tre ore, con la 

straordinaria comicità dialettale che portano in scena 

da ormai 30 anni! Hanno donato il ricavato alla No-

stra Associazione che si occupa di tutte le scuole del 

nostro Paese, e per questo li ringraziamo ulteriormen-

te di vero cuore! Siamo gemellati con Pilastri da diver-

si anni, gli anni in cui non hanno più avuto una loro 

scuola disponibile, e i loro aiuti e sforzi sono sempre 

forti e chiari a sostenerci! Siete una grande forza e 

una risorsa e un esempio per i giovani. Avanti tutta 

Compagnia Ruspante, per altri trent'anni di successi 

e sorrisi! 

Silvia Vecchi 
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DOPPIO CARNEVALE 
 

Quest’anno le feste di carnevale per i bimbi si sono 

svolte sia al Politeama che in canonica. Originali gli 

abb ig l iament i  e  le 

maschere di cui vi diamo 

un breve resoconto. Hanno 

p a r t e c i p a t o  a n c h e 

animatori, amici e genitori. 
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SERATA SPAGNOLA  
AL POLITEAMA 
 

Il 16 febbraio al 

Politeamasi è svol-

ta la serata ‘I love 

Paella’, con musi-

ca e ristorazione. 

Le nostre cuoche 

volontarie hanno 

preparato squisiti 

antipasti a base di 

pesce e Viktor il 

piatto clou della 

festa, allietata dal 

dj Amedeo Mosso. 

 

ESORDIENTI 2007  
E PULCINI 2008 E 2009 
 

Ci eravamo lasciati dopo le vacanze di Natale coi no-

stri bambini di San Martino aggregati alle squadre 

giovanili della Quarantolese coi 2008 impegnati nel 

torneo di Sasso Marconi. 

Ad inizio marzo sono quindi ricominciati i rispettivi 

campionati: i nostri 2008 e 2009 Alessio, Davide, 

Marcello e Giacomo hanno ripreso le partite con le 

squadre simili a quelle del campionato autunnale vin-

cendo le sfide con il Junior Finale e la Massese, pa-

reggiando con il quotato Camposanto e perdendo di 

misura con la Folgore B e il Concordia. 

I più piccoli hanno anche partecipato lo scorso 30 

marzo al famoso torneo Tassi di Castelmaggiore 

(molto quotato in zona e organizzato con diverse ca-

tegorie con discreta figura dei nostri che hanno sfida-

to Sala Bolognese e Sporting Emilia). 

Invece i nostri 2007 Ayoub, Vincenzo, Simone, Tom-

maso Battistuzzi e Tommaso Bonfatti (da Pilastri) as-

sieme ai 2008 Davide e Giacomo (aggregati per le 

partite da inizio stagione a cui si è aggiunto ultima-

mente anche il nostro Marcello) per i punti ottenuti 

nel campionato autunnale disputato e i punti far play 

sono stati inseriti in un girone primaverile "di ferro" 

con le locali Medollese, Solierese e Nonantola oltre 

alle quotate Fiorano, Sanmichelese, Terre di Castelli 

e le "top formazioni" di Sassuolo, Carpi e Modena. 

Positivo il cammino fino ad ora considerando tutti gli 

avversari affrontati con le sconfitte contro Medollese, 

Carpi e Sassuolo ed i pareggi tiratissimi contro la 

Sanmichelese e il Fiorano (considerando che dei 13 

gol realizzati finora nelle prime cinque partite, 7 por-

tano la firma del nostro 2008 Davide, 4 di Simone e 

1 di Ayoub!). 

Grande l'impegno sempre di tutti, dei bimbi che non 

si risparmiano mai e che in diversi casi stanno dispu-

tando 2 campionati contemporaneamente, dei tecni-

ci e dello staff della Qaurantolese e dei genitori sem-

pre in prima fila e di grande supporto in ogni occasio-

ne. 
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L’INAUGURAZIONE  
DEL BARCHESSONE VECCHIO 
 

Un'intera giornata di incontri per la riapertura del 

Barchessone Vecchio di San Martino Spino, 

caratteristica costruzione poligonale dell'ex zona 

militare per l'allevamento dei cavalli, ora negli arativi 

della cooperativa "Focherini" e usata come 

auditorium per mostre, concerti e spettacoli e sede 

del Centro di Educazione Ambientale "La Raganella". 

Tre sono i barchessoni di San Martino: quello di 

Portovecchio e il Barbiere, tutti restaurati di recente 

dopo il sisma del 2012 che li aveva resi inagibili. In 

loco c'è chi ha lanciato l'idea di farli adottare 

dall'Unesco come patrimonio unico nel suo genere. 

Il Barchessone Vecchio, costruito nel 1824, divenne 

strategico per il Ministero della Guerra, come tutta la 

zona militare, dal 1883 per l'allevamento dei cavalli 

e dei muli per l'Esercito del Nord. 

Di mattina autorità locali, comunali, provinciali e 

regionali sono qui convenute per il taglio del nastro e 

per la messa celebrata da monsignor Francesco 

Cavina, della Diocesi di Carpi, che ha tenuto l'omelia 

all'interno del monumento, accompagnato dal Coro 

Città di Mirandola. E' seguito un pranzo all'aperto a 

cura della griglieria del Barchessone. Mai vista tanta 

gente in paese. Se un giorno la lunga via Zanzur 

venisse anche depolverizzata, i visitatori, che si sono 

contati a migliaia, potrebbero essere anche di più 

nei prefestivi e festivi. 

Nel pomeriggio l'ASD Nordic Walking Live di 

Mirandola ha organizzato una camminata nei luoghi 

tipici, che com'è noto, riguardano l'avifauna rara e 

anche il settore arcaheologico, perché le campagne 

del paese sono state interessate da insediamenti 

terramaricoli, dell'età del bronzo, dell'età etrusca e 

dei periodi romano e medievale. 

Alla festa hanno partecipato anche gli alunni della 

scuola primaria e secondaria. 

A l l ' i n t e r n o  d e l 

barchessone è stata 

a l l e s t i t a  u n a 

interessante mostra 

f o t o g r a f i c a , 

"Cammino di valle", a 

c u r a  d e  " I l 

M o n o c o l o " .  H a 

proiettato foto anche 

u n a  f o t o g r a f a 

i n t e r n a z i o n a l e : 

Valentina di San Felice sul Panaro, che si dedica a 

reportage da tutto il mondo. A completare le 

rassegne visive c'è stata la proiezione di  col titolo 

"La biodiversità nelle Valli Mirandolesi", presente il 

gruppo della Stazione Ornitologica Modenese "Il 

Pettazzurro". 

Al tramonto un concerto progressive-rock in area 

coperta, "Tributo ai Jethro Tull, con l'Accademia dei 

Fluttuanti. 

Per tutto il pomeriggio si sono svolti laboratori per 

famiglie, con la partecipazione dell'Associazione 

Giardino Botanico "La Pica", del Consorzio di Burana 

per la pittura, nonno Vergnani che ha preparato i 

cartoni bidimensionali e il Barchessone di cartone, 

mentre il CEAS "La Raganella" ha accolto nel suo 

ufficio i visitatori e ha offerto una degustazione 

teatralizzata con il titolo "Un territorio da scoprire". 

Ricordiamo che il Barchessone Vechio fu riaperto al 

pubblico anche nel 1999, fu oggetto di studio, 

assieme alle altre costruzioni simili di un gruppo che 

si laureò in architetttura e ingegneria, organizzando 

mostre di valorizzazione in Regione e a Firenze. A tal 

proposito il sindaco di Mirandola Benatti ha fatto 

scoprire anche una targa a ricordo dell'architetto 

Reggiani, prematuramente scomparso, che tanto si 

adoperò per i restauri precedenti e per la 

valorizzazione del territorio. 

A scopo turistico e gastronomico vi comunichiamo 

anche i numeri telefonici per visite ai barchessoni. Il 

centro di educazione ambientale risponde ai numeri 

0 5 3 5 . 2 9 7 2 4 - 2 9 7 1 3 - 2 9 7 8 7  ( e -

mail:cea.laraganella@unioneareamord.mo.it.). La 

provincia di Modena può contattare, a richiesta, 

anche la guida turistica di San Martino Spino Spino 

per Mirandola e le Valli, dotata di fuoristrada. 

Il luogo di ristoro "Barchessone nelle Valli" ha i 

numeri: 331.5903846 e 339.321.0902. 

(s.p.) 
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Feste archiviate 

SERVIZIO FOTOGRAFICO DI SAN MARTINO IN TEATRO 2019 
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Feste archiviate 
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        Come eravamo 
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PAROLI  INCRUZADI 
A cura di Lorenzo Ceresola 

ORIZZONTALI 

1 Balòrd, scimunì – 13 Al prim l’ira Adamo – 14 Aosta – 15 Gròsa verta sul querc par dar lùs al scali – 16 Al 

pul gnir par sònn o par fam – 18 Minga crud – 19 In mezz al starnùd – 20 Homo Sapiens – 22 Zindrada – 

24 Mosca orba (zuagh ad na volta) – 27 I’è dispar in panìgh – 28 In mezz ai fatt – 29 Vèrrar dal tutt pòrti e 

fnèstri – 31 Al terz l’è al mèdi  – 32 Sinònim ad surèla – 33 La sèrca favòr con adulaziòn – 37 Associaziòn 

Italièna Duttòr – 38 La…  sèrra na porta e la vèrra un purtòn – 40 Dèntar al baùl – 41 La gh’ha al palmùzz – 

42 I cunfìn dal villìn – 43 Minga classificà - 46 Al vers dal cavall – 49 L’è andà da mal col temp – 51 Gròsa 

tèggia par far la pulènta – 52 Frutt. 

 

VERTICALI 

1 ...cmè bagài – 2 Al gh’ha cunfùs la vista da la lus tropp gròsa – 3 L’as mett al còll – 4 As’pual farla con i 

cavì longh – 5 Zòvan galént cal prova con tutt al donni – 6 L’è in mezz al mànagh – 7 Ente Nazional 

Cultivador – 8 Intasà – 9 Un personàgg ingènuv e siòcch – 10 Malatìa dla pell con spiùra – 11 Infàm sènsa 

fam – 12 I pul èssar i cavì – 17 L’aziòn da t’gnir bòtta quand as piànta i ciòld – 21 Picciada col nèruv ad bò -

23 Al cuntràri ad dadrè – 24 Critèri – 25 I cunfìn dal grand – 26 L’è circa tre biòlchi (sigla) – 30 Al s’è zugà 

tutt, e l’è andà in ….. -34 I cunfìn dal fònd – 35 la g’hè ad sòvar i trentasett – 36 In mèzz al mèzz – 38 Vastì 

– 39 Minga sugà dal tutt – 44 Usèll notùran – 45 Metà àsan – 47 In mèzz a la brugna – 48 Artìcul – 50 La 

fin ad la cavdagna.           

Passatempi 
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Storia 

TEMPO RITROVATO 
A cura di Augusto Baraldi 

Publio Elio Traiano ADRIANO, 

conosciuto semplicemente come 

Adriano (24 gennaio 76 — 10 luglio 

138) in carica dall’11 agosto 117 

al 10 luglio 138 

 

Piccola anima, smarrita e soave, 

compagna ed ospite del corpo, 

ora ti appresti a scendere 

in luoghi incolori, freddi e spogli 

ove non ti abbandonerai più agli svaghi consueti. 

P. Aelius Adrianus Imp. 

 

Il predecessore Traiano, non avendo figli suoi, 

divenne tutore del giovane Adriano che trattò come 

figlio e che nominò suo successore. Salì al trono a 

quarantuno anni, acclamato dall’esercito e dal 

Senato. Adriano era di solida corporatura, grande 

resistenza, instancabile comunicatore, eccellente 

cavaliere e tiratore di arco. Alto di statura, viso lungo 

e pieno, capelli folti e ricci, naso greco, introdusse la 

moda di portare la barba che molti seguirono. Spirito 

multiforme e complesso, stupì i suoi contemporanei 

per le sue qualità straordinarie in letteratura, sua è 

la poesia qui sopra; di modi semplici, affabile, di 

memoria prodigiosa, coltivava tutte le arti con 

successo: medicina, scultura, filosofia. In politica 

interna alleggerì la posizione degli schiavi e dei 

cristiani, migliorò la tutela processuale per tutti. In 

politica estera non ebbe mai ambizioni di conquiste, 

costruì il famoso vallo di Adriano in Britannia con lo 

scopo opposto dei suoi predecessori: quelli volevano 

conquistare, lui puntava a consolidare. Era lungo 

120 km, largo tre metri e sorvegliato da novemila 

soldati. Adriano è noto per il suo rapporto 

sentimentale con il giovane greco Antinoo. Qualche 

malcontento suscitava tra i Senatori che ad Antinoo 

fosse permesso di entrare liberamente a palazzo 

che a loro non era consentito; che Adriano, grande 

conoscitore delle civiltà greca ed egiziana, portasse 

con sé il giovane ad ogni viaggio in quei luoghi. Il 

trenta ottobre dell’anno 130, durante un viaggio in 

Egitto, Antinoo cadde nel Nilo e perse la vita a 19 

anni. Adriano, stravolto dal dolore, ne fece un dio e 

gli dedicò un tempio, fondò una città che chiamò 

Antinopoli, oggi Schikhabado (Egitto) dove gli scavi 

hanno restituito monete e papiri, quel che resta è 

alla mercé dei vandali. Sulla morte del giovane gli 

storici formularono tre ipotesi: 1) la disgrazia; 2) il 

suicidio: si credeva che il suicidio del più giovane 

concedesse all’amico salute e vita più lunga, 

Adriano era già sofferente e morì otto anni dopo. 3) 

omicidio: voluto da parte di chi aveva ambizioni di 

carriera; si temeva che l’Imperatore adottasse 

Antinoo e, successivamente, lo nominasse suo 

successore. Adriano morì nel suo letto a 

sessantadue anni per edema polmonare. Gli fu 

eretto un enorme monumento funebre che subì nei 

secoli inimmaginabili trasformazioni: oggi è uno dei 

monumenti più famosi di Roma, Castel Sant’Angelo 

iniziato del 125 e terminato nel 139. Era composto 

da una base cubica colma di terra alberata 

delimitata da statue e conclusa da una cupola con la 

quadriga di bronzo guidata dall’Imperatore. Quando 

Roma, nel 590, fu colpita da una grave pestilenza, il 

Papa Gregorio I, durante una processione nei pressi 

del monumento, ebbe la visione di un Angelo che 

rinfoderava la spada quasi a significare che 

l’epidemia era finita. Da allora i romani, poco 

rispettosi della verità storica, sostituirono l’originale 

quadriga con la statua di un angelo, oggi la Mole 

Adriana è conosciuta come Castel Sant’Angelo. 

 

Villa Adriana 

Nei pressi di Tivoli (Roma) c’è quello che rimane 

della sua residenza; un complesso di trenta edifici 

per un’area di un km quadrato: la parte più 

spettacolare è il Canopo. Il nome è quello di una 

città antica posta su un ramo del delta del Nilo: 

attorno ad una grande piscina-canale corre una 

successione di colonne alternate da statue greche e 

romane rivolte verso la piscina che si specchiano 

nell’acqua. Il giardino, arricchito da giochi d’acqua 

e r a  d e s t i n a t o  a i 

banchetti come si 

svolgevano sulle rive del 

Nilo al tempo dei faraoni. 

La costruzione va 

i n te r pr e t a t a  co me 

r a p p r e s e n t a z i o n e 

evocativa di un ambiente 

egizio; un dotto richiamo 

a quella civiltà. Il sito 

archeologico è meta di 

turisti da tutto il mondo. 

Marguerite Yourcenar 

(Bruxelles 1903 — 

1987), nel suo libro 

“Memorie di Adriano”, 
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Varia 

interpreta in prima persona l’Imperatore, parla, 

pensa, agisce, riflette sul presente e sul futuro di 

Roma, sui comportamenti umani e sui bilanci delle 

proprie scelte. Il libro risulta così un saggio storico, un 

romanzo, un trattato di filosofia, un’opera di poesia. 

25 milioni di copie vendute in tutto il mondo. 

 

E oggi, cosa si dice di Adriano? 

“Un’America isolazionista, un’Europa divisa e fragile, 

il rischio della proliferazione di guerre inutili, in 

mancanza di leader, quanto avremmo bisogno di lui? 

Ridateci l’Imperatore Adriano.” Dal settimanale Sette 

del Corriere della Sera datato 3 marzo 2017. 
 

LAUREA 
 

T a n t i s s i m e 

congratulazioni e 

auguri a Giorgio 

Guerzoni, finalese 

ma  con profonde 

radici sanmartinesi, 

che il 7 Febbraio 

2019 ha conseguito 

la laurea magistrale 

in ingneria elettronica 

presso l'università 

degli studi di Modena 

e Reggio con un bel 

1 1 0  e  l o d e . 

Orgogliosissima la 

nonna Giuseppina 

Reggiani (Pina ), i 

genitori Lino e Daniela e tutte le persone che da 

sempre apprezzano la determinazione di questo 

ragazzo. 

 

POESIA 
 

IL DESTINO DI UNA FOGLIA 

Una brezza leggera 

fa cadere una foglia: 

sembra proprio che al mondo 

più nessuno la voglia. 

Disperata continua 

a restare sospesa, 

sta fluttuando nell’aria 

senza ormai più difesa. 

Era parte di un ramo, 

era parte di un bosco, 

figlia di una stagione 

che io più non conosco. 

E’ caduta in silenzio 

senza far rumore, 

come cosa che nasce 

e poi subito muore. 

Roberto Traldi, luglio 2018 

 

LETTERE A LO SPINO 
 

Carisbo-Banca Intesa San Paolo: Indietro tutta 

Cari compaesani, ricorderete quando in febbraio vi 

ho comunicato sull'incontro avuto in Comune con le 

referenti della Carisbo, ora Banca Intesa San Paolo, 

circa il futuro della nostra filiale paesana; in 

occasione di tale incontro eravamo stati informati 

della volontà della Banca di installare un nuovo 

Bancomat, seppure usato ma di nuova 

generazione abilitato anche per effettuare 

versamenti di contante. Poco dopo tale incontro, 

svoltosi in Comune, ricevetti personalmente una 

telefonata dal Direttore di Area  Retail di Modena che 

mi informava che tale installazione non era possibile 

e dai tecnici della Banca era stata sconsigliata tale 

modifica per la “ sensibilità” di questi apparecchi e i 

numerosi bloccaggi che superano quelli dei 

bancomat più vecchi come quello attualmente 

installato: pertanto in una filiale come la 

nostra, aperta solo due giornate, il rischio è che  se il 

Bancomat si blocca il martedì, sino al giovedì non lo 

si può utilizzare per la mancanza di personale in 

filiale. Non vi nascondo il mio sconcerto al telefono, 

in quanto all'incontro di qualche settimana prima, la 

sostituzione del Bancomat era stata data per certa! 

Allora ho proposto loro di lasciare sia il vecchio 

bancomat che di installare quello nuovo all'ingresso, 

cosi da non rimanere senza il servizio in caso di 

rottura di uno di due, visto che Mirandola dove la 

banca è aperta tutti i giorni, vi sono comunque due 

bancomat all'ingresso! 

Ma la cosa che ancor più mi ha più sorpreso è che ne 

all’ Amministrazione Comunale ne ai consiglieri 

Davide Baraldi e Sara Brancolini che hanno 

promosso l'Ordine del Giorno, è stata data alcuna 

risposta scritta. Dopo aver esposto il mio disappunto 

alla telefonata avuta con il Direttore d'Area, ho fatto 

presente che con tali atteggiamenti, ho grossi dubbi 

c h e  a u m e n t i n o  i  c l i e n t i  d e l l a 

filiale, anzi. 

Se avrò ulteriori notizie prima della scadenza del 

Comitato Frazionale sarà mia premura informarvi. 

Lodovico Brancolini 
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LUTTI 
 

 

 

Il 28 febbraio è morta Elia 

Molinari, vedova Campagnoli,  

di anni 96. I funerali il 2 marzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella stessa data è mancata 

pure Lucia Barbi, vedova 

Barbi, di anni 85. I funerali a 

Gavello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lutto in casa Ceresola, per la 

sc o mpa r sa  d i  Lo r e l l a 

Campagnoli,  di 58 anni, 

morta il 16 marzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agnese Volponi è mancata 

il 10 marzo, all’età di 83 

anni. I funerali il 12.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Renzo Bonini, nato il 25 

giugno 1939, è morto il 15 

marzo. I funerali si sono 

svolti il 19. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria Luisa Greco, vedova 

Giacobazzi, è deceduta il 26 

marzo all’età di 91 anni.  

 

 

 

 

 

 

Fernanda Pirani si è spenta a 

66 anni. I funerali si sono 

svolti il 4 aprile 

 

 
 
 
 
SOLUSION DAL NUMAR PASA’ 
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 GIOVANNI REGGIANI MORTO, 
ADDIO AL FONDATORE  
DELL’HESPERIA 
 

Medico lungimirante, si è spento a 92 anni. Oggi il 

funerale a San Pio X 

Il Resto del Carlino Modena, 23 febbraio 2019 

Modena, 23 febbraio 2019 - Si è spento Giovanni 

Reggiani, tra i fondatori di Hesperia Hospi-

tal. Medico appassionato e lungimirante, lascia i figli 

Stefano (che ha seguito le orme del padre ed è ora 

direttore sanitario dell’ospedale privato), Alessandro, 

Raffaella e Maria Eugenia, oltre alla moglie e dotto-

ressa Maria Angela Galasci. 

Reggiani, 92 anni, è morto «all’Hesperia, a casa sua», 

fa sapere il figlio Stefano. Il funerale si terrà oggi alle 

15 nella chiesa di San Pio X. 

Nato a San Martino Spino di Mirandola nel 1926, 

Giovanni Reggiani si laureò in Medicina e Chirurgia 

all’università di Modena e si specializzò in pediatria, 

come la moglie, conosciuta durante gli studi. Iniziò 

presto a lavorare per l’ente mutualistico, per poi pas-

sare dal 1980 all’azienda sanitaria locale in via San 

Giovanni del Cantone, dove divenne coordinatore del-

la specialistica ambulatoriale per l’Ausl. 

La svolta avvenne nel 1983 quando, coraggiosamen-

te, passò alla Nuova Casa di Cura Villa Laura, che di-

venne poi in poco tempo Hesperia, un ospedale pri-

vato accreditato oggi tra i più importanti a livello re-

gionale e nazionale. Ne divenne direttore sanitario e 

contribuì di fatto alla fondazione e pianificazione dei 

primi servizi, tra cui la cardiochirurgia, fiore all’oc-

chiello dell’ospedale di via Arquà. Ricoprì il ruolo di 

direttore sanitario fino alla metà degli anni Duemila, 

per poi passare il timone al figlio Stefano. 

«Fu lungimirante – racconta proprio Stefano 

Reggiani – nella fondazione di Hesperia, 

ma anche nella collaborazione con le Uni-

versità di Modena e Bologna, per favorire la 

specializzazione di giovani medici sia in car-

diochirurgia sia in altre discipline». Non esi-

tò a fare il rischioso salto dal settore pubbli-

co al privato e per tutta la vità ha lavorato 

per la crescita e il miglioramento di Hespe-

ria, oggi eccellenza in vari settori e in parti-

colar modo nella cardiochirurgia. «Fu tra i 

promotori del premio Hesperia d’Oro – con-

clude il figlio – conferito tra gli altri anche al 

premio Nobel Rita Levi Montalcini, al prof Umberto 

Veronesi e all’ex ministro Girolamo Sirchia». 

 

ODE 
 

A GIOVANNI 

(1926-2019) 

Giuvanin 

l’ira un duturin 

ad San Martin 

cal curava i putin. 

Un pediatra ad qualità, 

voja ad lavurar in quantità, 

surident e pin d’umanità. 

Un bel ricord al s’ha lasà. 

In dla curva dla Baia e in via Chiesa 

Al ghiva na bela meza, 

pina ad madzini e ad simpatia. 

Brav dutor lù e la Maria. 

E la roba più bela? 

Quatar putin: Eugenia, Stefano, Lisandar e la Rafaela. 

A Modna al s’è scatenà: 

ench l’Hesperia l’ha fundà. 

Giuvanin 

l’ha visità i mé du birichin 

e con lù a son sta a Montcatin 

con me nona e so mama ad San Martin. 

In gnarà, mo ad cumpagn mai. 

-Giovanni, adesso dove sta? 

-In Paradiso…Che fai? 

I’angiuii in né mai malà… 

A so che at ridd. Che saguma…Va pur là: 

al iuta San Pidar a ricevar i nuav arivà. 

Mo vacca! 

In dal cancell al g’ha miss do acca! * 

                                  s.p. 
*Hesperia Hospital 



LO SPINO, il punto su San Martino. Periodico interno edito da Circolo Politeama 24  

          Auguri

   


